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Un’occhiata all’indice mostra a grandi

linee l’ampiezza. A seguito di vari im-
pulsi provenienti dalla nostra base e

dalla politica formativa in generale, il Comitato
centrale rinnovato un anno fa ha cominciato il
suo lavoro. Gli anni scorsi hanno vigorosamente
scosso la nostra professione. La mistura di:
«come è strutturata la nuova legge sulla forma-
zione professionale e la relativa ordinanza sulla
formazione professionale?», «sviluppo della
qualità», «economia dei costi», «confronto con
persone non abituate alla formazione» e «im-
parare con i nuovi media» per qualche scuola è
diventata quasi un calice di veleno con conse-
guenze in parte minacciose per l’esistenza.

Adesso che la nuova legge sulla formazione
professionale è stata emanata e la relativa
ordinanza è stata approvata dal Consiglio fe-
derale, nulla sarebbe più negligente che sem-
plicemente voltar pagina. Adesso si tratta anzi
di imparare dai problemi che l’intero riorien-
tamento ha rivelato e percepire le chance che a
guardare più da vicino si manifestano in ogni
problema.

Dove stanno queste chance è stato uno degli in-
terrogativi centrali della nostra associazione
mantello. Adesso si tratta di rafforzare gli ap-
partenenti alla nostra professione nel loro la-
voro quotidiano con programmi e strumenti
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efficaci. L’analisi delle possibilità che è stata ela-
borata ha costituito poi anche la base dell’opu-
scolo ufficiale FPS/BCH, che a proposito è uscito
in tre lingue ed è ottenibile presso il segre-
tariato FPS/BCH. Esso formula i principi della
politica della nostra associazione mantello. La
FPS/BCH è l’interlocutrice per le questioni tecni-
che e politiche della formazione professionale
svizzera. La FPS/BCH sostiene l’UFFT nel rea-
lizzare la nuova sfida rappresentata dalla nLFPr.
In particolare la FPS/BCH promuove il dialogo
fra le diverse associazioni di insegnanti e as-
sociazioni professionali. L’obiettivo principale
dev’essere infatti di raggiungere gli obiettivi
che ci siamo prefissi!

Lo scopo di questo numero è di rendere visibile
la complessità, di selezionarla e di definire i
principali approcci. La nostra associazione man-
tello sostiene i suoi membri nell’attuare le sfide
che si profilano in campo formativo e rappre-
senta i loro intenti sul piano federale. Collabora
progettualmente con autorità, associazioni e
altre istituzioni, coordina la rappresentanza
parlamentare degli interessi della formazione

professionale a livello svizzero e si impegna in
particolare per temi, rami professionali e pro-
getti riguardanti il sistema formativo svizzero.
Il Comitato centrale della FPS/BCH si considera
come lobby in senso stretto: il gruppo di pres-
sione delle/dei docenti svizzeri delle scuole del
secondario II che, nel gioco di forze del pro-
cesso decisionale democratico, mostra i suoi
muscoli. Per questo argomentiamo a livello
della Confederazione, dei Cantoni e presso le
organizzazioni del mondo del lavoro. Alla
domanda continuamente riproposta: «Cosa fa
effettivamente il Comitato centrale della
FPS/BCH?», posso dare la seguente risposta:
«Nella FPS/BCH si discute e si documenta oggi
ciò che domani diventerà il tema della for-
mazione professionale svizzera». Quel che è
successo negli ultimi tempi, lo potete vedere
come detto nelle pagine di questo numero.
Presto potremo informarvi su altri aspetti della
futura formazione professionale, in particolare
su approcci relativi alla formazione di recupero,
su  forme delle altre procedure di qualificazione
e sulla coorganizzazione dei campi professio-
nali.


